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GIUNTA REGIONALE 
 

DETERMINAZIONE   N. DPG025/259     del          30/05/2023 

 

DIPARTIMENTO DPG - LAVORO - SOCIALE 

 
SERVIZIO DPG025 - SERVIZIO FORMAZIONE E APPRENDIMENTO 

PERMANENTE’ 
 
UFFICIO  GESTIONE INTERVENTI FORMATIVI FINANZIATI 

 
OGGETTO: POR FSE 2014-2020. INTERVENTO N. 14 - AREA DI CRISI COMPLESSA: 
COMPETENZE PER IL LAVORO. APPROVAZIONE ELENCHI CANDIDATURE AMMESSE A 
FINANZIAMENTO E CANDIDATURE ESCLUSE.  
ACCERTAMENTO E IMPEGNO DI SPESA DI € 1.063.123,45. 

 
 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

VISTI: 

 la L. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi”; 

 il D. Lgs. 118/2011 e relativi allegati; 

 l’art. 24, comma 2, della L. R. 77/1999 e s.m.i.; 

 il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

DETTAGLIO PROGETTO 

P.O. FSE 2018-2020 

Asse  III Istruzione  

Obiettivo Tematico 10 -  

Priorità di investimento 

10iv - Migliorare l'aderenza al mercato del lavoro dei sistemi d'insegnamento 

e di formazione, favorire il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro, e 
rafforzare e i sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorandone 
la loro qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle competenze, 
l'adeguamento dei curricula e l'introduzione e lo sviluppo di programmi di 
apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di 
apprendistato 

Obiettivo specifico  
10.4 - Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolazione della 
mobilità, dell’inserimento/reinserimento lavorativo. 

Tipologia di azione  

10.4.2 – Interventi formativi (anche a domanda individuale) strettamente col-
legati alle esigenze di inserimento e reinserimento lavorativo, prioritariamente 
indirizzati ai target maggiormente sensibili (over 55, disoccupati di lunga 
durata, cittadini con bassa scolarità) e alle iniziative di formazione specialistica 
(in particolare rivolti al green economy, blue economy, servizi alla persona, 
servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio e delle attività culturali) e 
per l’imprenditorialità. Percorsi formativi connessi al rilascio di qualificazioni 
inserite nei repertori nazionale o regionali (anche a domanda individuale) 
corredati ove appropriato da azioni di orientamento 
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regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 

 il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 
ottobre 2012 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e 
che abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2012; 

 il Regolamento (UE, EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 recante il 
quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

 il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 gennaio 2014 che integra 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 
contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 
memorizzazione dei dati; 

 il Regolamento delegato (UE) n. 2016/2017 della Commissione del 29 agosto 2017, recante 
modifica del Regolamento delegato (UE) 2015/2195, che integra il Regolamento (UE) n. 
1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per 
quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il 
rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

 il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato, come modificato con Regolamento (UE) n. 1084 del 14 giugno 2017; 

 il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis»; 

 lo Statuto regionale; 

 la Legge Regionale n. 77/99 recante norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo; 

 il Programma operativo FSE 2014-2020 della Regione Abruzzo, approvato con decisione 
della Commissione Europea C (2014) 10099 final del 17 dicembre 2014 e modificato con 
Decisione della CE C (2017) 5038 del 21 agosto 2017; 

 la DGR n. 180/2015, di presa d’atto della decisione della Commissione Europea n. 
C(2014)10099 final del 17 dicembre 2014 che ha approvato, così come esplicitato nell’articolo 
1 della predetta Decisione, il POR "Regione Abruzzo - Programma Operativo Fondo Sociale 
Europeo 2014-2020" per il sostegno del FSE nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti in favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Abruzzo per il periodo dal 1º gennaio 2014 
al 31 dicembre 2020; 

 la DGR n. 307/2017 relativa alla attuazione del Common Understanding sottoscritto dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento DPE con la CE per rafforzare gli assetti 
istituzionali ai fini di un più efficace controllo degli aiuti di Stato in Italia; 

 la Determinazione direttoriale DPA/403 del 04.12.2018 recante “Approvazione del Manuale 
delle procedure dell’Autorità di Gestione. Versione 6.0 – Dicembre 2018”; 

 la Determinazione n. DPA011/23 del 9 giugno 2021, con cui è stata approvato il Manuale 
delle Procedure FSE, versione POR FSE Abruzzo 2014-2020- Approvazione “Manuale delle 
Procedure dell’Autorità di Gestione- Versione 8.2 - Giugno 2021” e relativi allegati; 

 la Determinazione n. DPA011/54 del 21 dicembre 2021, con cui è stata approvato il Manuale 
delle Procedure FSE, versione POR FSE Abruzzo 2014-2020- Approvazione “Manuale delle 
Procedure dell’Autorità di Gestione- Versione 9 - Dicembre 2021” e relativi allegati;  

PREMESSO CHE: 
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 il Piano Operativo FSE 2018-2020, prevede, tra gli altri, l’Intervento n. 14 denominato “Area di 
crisi complessa: Competenze per il lavoro”; 

 il succitato intervento è da includere tra le fattispecie di attività per le quali si può procedere in 
regime concessorio attraverso l’approvazione di specifico Avviso pubblico; 

 l’intervento in parola, avendo quali beneficiari gli Organismi di formazione accreditati dalla 
Regione Abruzzo, non rientra nell’ambito di applicazione della normativa in materia di Aiuti di 
Stato; 

 con determina dirigenziale n. 58 del 03/04/2019 è stato approvato l’Avviso “Intervento 14 - Area 
di crisi complessa: Competenze per il lavoro” (di seguito Avviso), unitamente agli allegati ivi 
previsti, e disposta la prenotazione di avviso per complessivi € 1.000.000,00, rinviando a 
successivi provvedimenti l’assunzione dell’impegno di spesa correlato. 

CONSIDERATO CHE: 

 l’Avviso prevede una procedura a sportello sino ad esaurimento delle risorse;  

 in base all’art. 7 comma 1 dell’Avviso, le candidature potevano essere inoltrate a partire dal 15 
aprile 2019, esclusivamente attraverso la piattaforma telematica; 

 l’art. 8 dell’Avviso “Cause d’inammissibilità delle candidature” recita: 

o al comma 1: “Le candidature pervenute sono esaminate secondo l’ordine cronologico 
di invio”; 

o al comma 2: “la verifica dei criteri di ricevibilità, consistente nella verifica del rispetto del 
rispetto delle modalità di invio della candidatura e della tempistica (…) è assolta dalla 
piattaforma, in modalità automatica”; 

 in base a quanto riportato all’art. 8 c. 3, la verifica del rispetto dei criteri di ammissibilità, stabiliti 
in coerenza con i criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza, è 
stata effettuata dal Servizio competente;  

 in esito alla verifica dei criteri di ammissibilità sono stati predisposti e rimessi, n. 2 elenchi 
contenenti rispettivamente le candidature ammissibili finanziate e finanziabili, nonché l’elenco 
delle candidature inammissibili con le relative motivazioni; 

 non si è proceduto a convertire la sopracitata prenotazione d’impegno di spesa poiché le 
candidature risultavano in corso; 

 con Deliberazione n. 145 del 15/03/2022 è stato approvato lo schema di Convenzione da 
sottoscriversi tra il Ministero dello Sviluppo Economico, Regione Abruzzo, ANPAL, MIT, 
MATTM, Regione Marche, Provincia di Ascoli Piceno, Provincia di Teramo, Invitalia avente per 
oggetto: “Accordo di Programma Progetto di Riconversione e Accordo di Riqualificazione 
Industriale per l’Area di Crisi Industriale Complessa di Val Vibrata Valle del Tronto. Atto 
integrativo di proroga” a valere sulle risorse iscritte sul capitolo di spesa 500/79 del bilancio 
corrente, denominato “PATTO PER IL SUD (MASTERPLAN) - AREA DI CRISI COMPLESSA 
- COMPETENZE PER IL LAVORO ART. 242 D.L. 34/2020”. 

 le risorse necessarie per aderire all'Accordo pari a € 4.321.000,00 sono ricomprese all’interno 
dell’importo di cui all’Allegato 1 e 4 della DGR 342/2021, alla voce: - Interventi POR FSE 
Abruzzo 2014-2020 - Asse 3 – Azione 14 – Area di crisi complessa: competenze per il lavoro - 
Importo 4.321.000,00;  

 con DGR n. 93 del 22/02/2022 è stata approvata la variazione di bilancio n. 3 - 2022 con cui si 
è proceduto, tra l’altro, alla reiscrizione di entrate e di spese derivanti da assegnazioni vincolate 
sul Bilancio Finanziario 2022 per aderire all’Accordo testé citato nel quale è ricompreso 
l’Intervento 14 in parola, con le modalità di seguito riportate: 

o € 4.321.000,00 sul capitolo di entrata 500/1 “Patto per il Sud (Masterplan) – 
Assegnazioni statali”; 

o € 4.321.000,00 sul capitolo di spesa 500/79 “Patto per il Sud (Masterplan) – Area di crisi 
complessa – competenze per il lavoro”;  
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 a seguito dello slittamento delle tempistiche nella stipula del predetto atto di proroga dell’APQ, 
il Dipartimento Lavoro Sociale, con la nota prot. n. 0075458/23 del 22/02/2023, come 
successivamente integrata, ha richiesto nuova variazione di bilancio con cui si è dato corso con 
le Delibere di Giunta n. 237 e 238 del 27/04/2023; 

 conseguentemente, a tal fine, sono state destinate risorse pari a € 1.063.123,45, utili ad 
assorbire tutte le candidature ammesse finanziabili, che risultano iscritte sul capitolo di spesa 
di nuova istituzione 500/105 del bilancio 2023-2025, denominato “PSC 2000-2020 sezione 
speciale - Area di crisi complessa - competenze per il lavoro art. 242 D.L. 34/2020 - beni 
immateriali”;  

 in data 06/04/2023 è stato sottoscritto, anche dal Presidente della Regione Abruzzo l’Atto 
integrativo di proroga “Accordo di Programma Progetto di Riconversione e Accordo di 
Riqualificazione Industriale per l’Area di Crisi Industriale Complessa di Val Vibrata Valle del 
Tronto” (di seguito APQ) che prevede, tra l’altro, il rifinanziamento delle attività formative per 
un importo complessivo pari a € 4.321.000,00; 

TENUTO CONTO CHE: 

 con la nota prot. n. RA/34807/21 del 01/02/2021 è stata trasmessa al Servizio DPG024 
Controllo e Monitoraggio l’esito delle procedure di selezione per il controllo di primo livello; 

 in riscontro alla predetta nota, il servizio DPG024 ha rimesso apposita Check list “Verifiche 
sulle procedure di selezione delle operazioni” (Allegato 9 al Manuale delle procedure 
dell’Autorità di Gestione), debitamente compilata in esito al controllo effettuato; 

 a seguito della predetta procedura di validazione, la responsabile del procedimento, dott.ssa 
Maria Saula Gambacorta ha rimesso gli elenchi delle candidature ammesse/non ammesse; 

RILEVATO CHE: 

 le risultanze dell’istruttoria risultano acquisite nel sistema documentale e identificate con il 
progr. n. 4009/23 del 25/05/2023; 

 le attuali urgenze in capo dall’Ufficio Apprendimento Permanente non consentono di procedere 
in tempi rapidi all’invio dei provvedimenti di concessione in favore dei beneficiari; 

 è dunque opportuno assegnare ad altro dipendente la responsabilità di tale specifica fase del 
procedimento consistente nella predisposizione e invio dei provvedimenti di concessione in 
favore dei beneficiari; 

RITENUTO, pertanto: 

 di dover recepire le risultanze dell’istruttoria condotta dall’Ufficio Apprendimento Permanente 
con riferimento alla verifica dei requisiti di ammissibilità delle candidature pervenute; 

 di dover approvare, conseguentemente, gli elenchi delle candidature e ammesse a 
finanziamento e finanziabili, nonché l’elenco delle candidature inammissibili con le relative 
motivazioni; 

 di pubblicare i sopracitati Allegati 1 e 2 sul sito istituzionale www.regione.abruzzo.it;   

 di ammettere a finanziamento le tutte le candidature ammissibili per un importo complessivo 
pari a € 1.063.123,45 essendosi rese disponibili ulteriori risorse a seguito del rifinanziamento 
dell’intervento conseguente alla sottoscrizione del predetto atto di proroga dell’APQ; 

 di dover procedere, conseguentemente, all’accertamento e contestuale impegno ai sensi 
dell’Allegato 4/2 del D. Lgs. 118/2011, di € 1.063.123,45 sul capitolo di spesa Bilancio 
Finanziario 2022 sul capitolo 500/105 in favore dei soggetti realizzatori dei progetti di cui 
Allegato 1; 

 di attribuire alla dott.ssa Donatella Pavone, Responsabile dell’Ufficio Gestione Interventi 
Formativi Finanziati la responsabilità della fase del procedimento relativa alla predisposizione 
e invio dei provvedimenti di concessione del finanziamento in favore dei beneficiari ammessi e 
finanziati; 

http://www.regione.abruzzo.it/
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VISTE: 

 la Legge Regionale 14 settembre 1999, n. 77 - “Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo” ed in particolare l’art. 5, comma 2, lettera a) che prevede 
l’adozione da parte dei Dirigenti dei Servizi degli atti e dei provvedimenti amministrativi 
compresi quelli che impegnano l’amministrazione verso l’esterno; 

 la DGR n. 76 del 16/02/2023 - Oggetto: Parziale revisione dell’assetto organizzativo del 
Dipartimento “Lavoro - Sociale”; 

ATTESTATA l’assenza di conflitto d’interessi ai sensi dell'art. 6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i. 
della Responsabile del procedimento in relazione alle candidature pervenute ed esaminate; 

per le tutte le motivazioni sopra riportate  

DETERMINA 

1. di approvare, in esito all’attività istruttoria condotta sulle candidature pervenute, i seguenti 
elenchi, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

1.1 elenco delle candidature ammesse a finanziamento (Allegato 1); 

2.1 elenco delle candidature escluse con relative motivazioni (Allegato 2); 

2. di accertare l’importo complessivo di € 1.063.123,45 sul capitolo di entrata 500/1, del Bilancio 
2023-2025 “Patto per il Sud Masterplan (assegnazioni statali)” titolo 4, tipologia 02, cat. 01 PdC 
4.02.01.01;   

3. di procedere, conseguentemente, all’impegno di complessivi € 1.063.123,45 ai sensi 
dell’Allegato 4/2 del D. Lgs. 118/2011, sul capitolo di spesa 500/105 denominato “PSC 2000-
2020 sezione speciale - area di crisi complessa - competenze per il lavoro art.242 d.l. 34/2020 
- beni immateriali” del Bilancio 2023/2025 – Titolo 2 - Piano dei conti 2.02.03.99 - in favore dei 
30 Organismi di Formazione ammessi a finanziamento di cui all’Allegato 1, da imputare alle 
annualità 2023 – 2024 come di seguito riportato e meglio dettagliato nell’allegato 
cronoprogramma finanziario: 

 complessivi € 850.498,76 sull’annualità 2023 corrispondente al 80% del finanziamento 
(erogabile a titolo di anticipazione e di pagamenti intermedi); 

 complessivi € 212.624,69 sull’annualità 2024 corrispondente al 20% del finanziamento 
(erogabile a titolo di saldo); 

4. di assegnare, ai sensi dell’art. 5 c. 1 della L. 241/1990, alla dott.ssa Donatella Pavone, 
Responsabile dell’Ufficio Gestione Interventi Formativi Finanziati, la responsabilità del 
procedimento indicato in oggetto, con riferimento alla fase relativa dell’adozione dei 
provvedimenti di concessione del finanziamento ai beneficiari; 

5. di dare atto, ai sensi dell’art. 5 c. 3 della L. 241/1990 che: 

 l'Unità organizzativa competente è il Servizio Formazione e Apprendimento Permanente – 
DPG025 del Dipartimento Lavoro Sociale della Regione Abruzzo; 

 la dott.ssa Donatella Pavone, in qualità di responsabile del procedimento, è contattabile al 
seguenti recapiti: indirizzo di posta elettronica: donatella.pavone@regione.abruzzo.it – tel.: 
085/7672311 

6. di disporre: 

 la pubblicazione sul sito istituzionale www.regione.abruzzo.it/europa, l’elenco delle candidature 
ammesse a finanziamento e quello delle candidature inammissibili con le relative motivazioni, 
dandone comunicazione agli istanti;  

 la pubblicazione del presente provvedimento, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui al D. 
Lgs. n. 33/2013, nella sezione “Amministrazione Trasparente” presente nel sito istituzionale 
della Regione Abruzzo, come previsto dall’Allegato C al Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPC) 2022-2024, approvato con deliberazione della Giunta 
regionale n. 214/2022; 

7. di inoltrare il presente provvedimento: 

mailto:donatella.pavone@regione.abruzzo.it
http://www.regione.abruzzo.it/europa
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 per gli adempimenti di competenza ai servizi: 

i. Servizio DPB006 – Servizio Entrate per gli adempimenti di competenza 

ii. Servizio DPB014 - Bilancio e Ragioneria per gli adempimenti di competenza; 

iii. Servizio DPG024 – Monitoraggio e Controllo 

 per opportuna conoscenza a: 

i. al Direttore del Dipartimento Lavoro Sociale;  

ii. al Servizio DPA011 - Servizio Autorità di Gestione Unica FESR-FSE. 

I soggetti interessati possono esperire ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di 
60 giorni o in alternativa ricorso straordinario al Capo di Stato nel termine di 120 giorni, entrambi 
decorrenti dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso 

 
 

L’Estensore  La Responsabile dell’Ufficio 
Dott.ssa Donatella PAVONE 

(firmato elettronicamente) 
 Dott.ssa Donatella PAVONE 

(firmato elettronicamente) 

La Dirigente 
Avv. Nicoletta BUCCO 
(firmato digitalmente) 

 
 

 
 

 


